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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo di 
attuazione dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e 
la Repubblica di Guinea-Bissau (2019-2024)
(08928/2019 – C9-0011/2019 – 2019/0090(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (08928/2019),

– visto il protocollo di attuazione dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la 
Comunità europea e la Repubblica di Guinea-Bissau (08894/2019),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 43 e 
dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), e paragrafo 7, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea (C9-0011/2019), 

– vista la sua risoluzione non legislativa del ... 1 sul progetto di decisione,

– visti l'articolo 105, paragrafi 1 e 4, e l'articolo 114, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti i pareri della commissione per lo sviluppo e della commissione per i bilanci,

– vista la raccomandazione della commissione per la pesca (A9-0012/2020),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica 
di Guinea-Bissau.

1 Testi approvati in tale data, P9_TA(0000)0000.
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MOTIVAZIONE

Repubblica di Guinea-Bissau

La Guinea-Bissau è un paese che conta 1,8 milioni di abitanti appartenenti a 11 gruppi etnici. 
Metà della popolazione vive in aree urbane e si prevede che questa percentuale continui a 
crescere. Circa il 60 % della popolazione è di età inferiore ai 25 anni; l'elevato tasso di fertilità 
è accompagnato da un tasso di mortalità infantile altrettanto elevato (54,8 decessi ogni mille 
nascite). Oltre il 40 % della popolazione è analfabeta. Il paese si è collocato al 178° posto su 
188 paesi nell'Indice di sviluppo umano delle Nazioni Unite (UNDP, 2015).

Storicamente, la Guinea-Bissau ha sempre fatto affidamento sulle risorse naturali nazionali. 
L'agricoltura, che rappresenta il 56 % del PIL nazionale e il 90 % delle esportazioni, si 
concentra su una sola coltura: l'anacardio. La diversificazione produttiva è chiaramente una 
delle sfide cui è confrontato il paese.

Nonostante la relativa abbondanza di risorse alieutiche nella zona economica esclusiva, il 
settore della pesca contribuisce relativamente poco alla ricchezza della Guinea-Bissau, 
generando solo il 3,5 % del PIL.

Nel 2008 circa un terzo delle entrate pubbliche era costituito dall'aiuto proveniente dai 
cosiddetti donatori internazionali, circa un terzo del quale fornito dall'UE. I fondi trasferiti 
nell'ambito dell'accordo di partenariato nel settore della pesca (APPS, nella sua versione più 
recente) tra l'UE e la Guinea-Bissau, a titolo di compensazione per l'accesso alle risorse, 
contribuiscono in misura significativa alle finanze pubbliche nazionali.

La fragilità della struttura delle entrate pubbliche rischia di essere aggravata dalla fine delle 
preferenze doganali concesse unilateralmente e dall'entrata in vigore dei cosiddetti accordi di 
partenariato economico, che comportano, oltre ad altri vincoli allo sviluppo del paese, un 
potenziale calo delle entrate.

L'esistenza di un'ampia piattaforma continentale alimentata dai fiumi e la risalita stagionale 
delle correnti oceaniche ("upwelling") contribuiscono alla ricchezza delle risorse ittiche che 
comprendono specie costiere e oceaniche.

Le principali fonti aventi valore commerciale comprendono specie di pesci demersali, piccole 
specie pelagiche, grandi specie pelagiche migratorie, crostacei (gamberetti, anche di 
profondità) e cefalopodi (seppia e polipo).

La pesca artigianale, compresa la pesca di sussistenza, garantisce la sopravvivenza di alcune 
migliaia di pescatori (i dati variano a seconda delle stime), alcuni dei quali originari dei paesi 
vicini, e le loro famiglie. Tre quarti delle circa 1 500 imbarcazioni recensite nel 2009 erano di 
tipo canoa (costruite con tronchi d'albero).

Il commercio dei prodotti della pesca con l'Unione è ostacolato da molti anni dall'incapacità 
di rispettare le misure sanitarie imposte dall'UE, nonostante gli sforzi compiuti dal paese. Si 
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spera che il rafforzamento delle capacità della Guinea-Bissau in questo settore, con 
l'istituzione di un laboratorio di analisi e controllo della qualità (luglio 2014) – a seguito di un 
lungo processo di accreditamento –, possa contribuire a cambiare questa situazione. 

Accordo di pesca tra l'UE e la Guinea-Bissau

Il primo accordo di pesca tra la Repubblica di Guinea-Bissau e la Comunità europea è stato 
concluso nel 1980. A partire da tale data le navi degli Stati membri della CEE/UE hanno 
avuto accesso alle possibilità di pesca nelle acque di questo paese. Nel 2007 entrambe le parti 
hanno firmato l'accordo di partenariato nel settore della pesca. Da allora, i successivi 
protocolli di attuazione dell'accordo sono stati tacitamente rinnovati e/o negoziati. A seguito 
di un colpo di Stato militare, l'accordo è stato sospeso su iniziativa dell'Unione tra l'aprile 
2012 e l'ottobre 2014. Più di recente, i negoziati sul protocollo hanno evidenziato la necessità 
di rivedere le contropartite finanziarie relative alle possibilità di pesca concesse alle flotte 
dell'UE nell'ambito del protocollo.

L'attuale protocollo di attuazione dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la 
Comunità europea e la Repubblica di Guinea-Bissau (2019-2024) si applica in via provvisoria 
a decorrere dalla data della firma, ossia dal 15 novembre 2018. Tale accordo di pesca 
autorizza le navi di diversi Stati membri dell'UE a pescare nelle acque della Guinea-Bissau.  

Il protocollo prevede possibilità di pesca nelle seguenti categorie: pescherecci da traino 
congelatori per la pesca dei gamberetti pescherecci da traino congelatori per la pesca di pesci 
e cefalopodi, pescherecci da traino per la pesca di piccoli pelagici, tonniere congelatrici con 
reti da circuizione e pescherecci con palangari, tonniere con lenze e canne. Per le prime tre 
categorie, le possibilità di pesca sono espresse in termini di sforzo di pesca (TSL) per i primi 
due anni e di limiti di cattura (TAC) per gli ultimi tre anni. 

Si tratta di un accordo multispecie che riguarda il tonno, i cefalopodi, i gamberetti e le specie 
demersali. Si iscrive in una rete di accordi sulla pesca del tonno nell'Africa occidentale ed è 
uno dei tre accordi multispecie della regione (gli altri due sono stati conclusi con il Marocco e 
la Mauritania).

Le possibilità di pesca sono definite sulla base dei migliori pareri scientifici disponibili e nel 
rispetto delle raccomandazioni della Commissione internazionale per la conservazione dei 
tonnidi dell'Atlantico (ICCAT). 

Il contributo fornito dall'UE comprende i pagamenti effettuati dagli armatori e un contributo 
finanziario pubblico dell'UE, la cui somma annuale, pari a 15 600 000 EUR, è composta da:

a) un importo per l'accesso alle risorse alieutiche per le categorie stabilite nel protocollo, 
fissato a 11 600 000 EUR all'anno per l'intera durata del protocollo; 

b) un sostegno allo sviluppo della politica settoriale della pesca e dell'economia blu della 
Guinea-Bissau per un importo pari a 4 000 000 EUR all'anno per l'intera durata del 
protocollo.

Il relatore auspica che il nuovo protocollo consenta all'Unione europea e alla Repubblica di 
Guinea-Bissau di collaborare più strettamente per promuovere lo sfruttamento responsabile 
delle risorse alieutiche nelle acque della Guinea-Bissau e per sostenere gli sforzi compiuti da 
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tale paese nello sviluppo del settore della pesca nazionale e delle attività correlate. 

Il protocollo precedente ha conseguito solo in parte i risultati attesi. Per ogni euro investito 
nell'ambito dell'accordo è stato generato un valore aggiunto complessivo di 2,02 EUR: 42 % 
per l'Unione, 38 % per i paesi ACP e 20 % per la Guinea-Bissau. Le autorità della 
Guinea-Bissau possono quindi legittimamente aspettarsi di beneficiare maggiormente del 
valore aggiunto generato dall'accordo.

Tuttavia, sebbene l'Unione abbia concluso accordi di pesca con la Guinea-Bissau fin 
dall'inizio degli anni '80, la componente di tali accordi relativa alla cooperazione allo sviluppo 
(sostegno settoriale) ha avuto scarsissimi risultati. In effetti, il settore della pesca locale e le 
attività connesse non hanno registrato sviluppi significativi.

A causa della mancanza di infrastrutture, le catture effettuate dalle navi dell'UE non vengono 
sbarcate, lavorate o commercializzate in Guinea Bissau. Il porto di preferenza è Dakar, in 
Senegal.

I recenti investimenti della Banca africana di sviluppo e di altri investitori (ad esempio la 
Cina) in infrastrutture e in un porto di pesca artigianale (per lo sbarco e la lavorazione) ad 
Alto Bandim rappresentano un'opportunità per il paese, ma non sono sufficienti a soddisfare 
le esigenze. Lo sviluppo di infrastrutture predisposte allo sbarco, allo stoccaggio e alla 
lavorazione del pesce, che potrebbero essere utilizzate dalla flotta industriale operante nelle 
acque della Guinea-Bissau, sarebbe particolarmente importante non solo per questa 
operazione, ma anche per lo sviluppo della pesca nel paese, e consentirebbe la creazione di 
mercati, strutture di distribuzione e commercializzazione e laboratori di analisi della qualità. 

Il relatore è del parere che l'accordo debba contribuire a migliorare l'indipendenza operativa 
del paese, a sostenere la sua strategia di sviluppo e a garantirne la sovranità. 

Egli raccomanda pertanto che il Parlamento approvi la firma del presente protocollo, data 
l'importanza sia per la Repubblica di Guinea-Bissau che per le flotte dell'Unione europea già 
operanti nelle acque di tale paese.

Tuttavia, il relatore ritiene sia necessario procedere a una valutazione dettagliata dell'accordo, 
dei suoi antecedenti e delle sue prospettive future. Tenuto conto del ruolo e delle competenze 
del Parlamento in questo settore, il relatore ritiene opportuno e necessario adottare una 
risoluzione non legislativa sull'accordo in oggetto, che esponga le considerazioni e le 
raccomandazioni di cui la Commissione dovrebbe tener conto per tutta la durata del 
protocollo (cosa che, purtroppo, non è sempre avvenuta in passato).

Oltre alle questioni già citate, il relatore desidera sottolineare i seguenti aspetti che richiedono 
particolare attenzione.

L'accordo deve promuovere un effettivo sviluppo sostenibile del settore della pesca della 
Guinea-Bissau, come pure delle industrie e attività collegate, incrementando il valore 
aggiunto che rimane nel paese grazie allo sfruttamento delle sue risorse naturali.

È necessario un migliore coordinamento tra il sostegno settoriale concesso nell'ambito 
dell'accordo di pesca e gli strumenti disponibili nell'ambito della cooperazione allo sviluppo, 
in particolare il Fondo europeo di sviluppo (FES), sia attraverso la corrispondente 
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programmazione nazionale che la programmazione regionale per l'Africa occidentale. Il 
relatore coglie l'occasione per sensibilizzare la Commissione europea in merito alla necessità 
di agevolare, attraverso il FES, la promozione di studi, progetti e la costruzione di 
infrastrutture a sostegno della pesca, in particolare un porto per la pesca industriale in cui sia 
possibile sbarcare, conservare e lavorare il pesce. 

Il relatore ritiene che la Commissione europea debba adottare le misure necessarie – compresa 
un'eventuale revisione e rafforzamento della componente dell'accordo relativa al sostegno 
settoriale, oltre a individuare nuovi e migliori modi di aumentare il tasso di assorbimento di 
tale sostegno – per invertire la tendenza di non assorbimento osservata negli ultimi decenni. 
Sono necessari costanti sforzi affinché alcuni sviluppi positivi intervenuti negli ultimi anni 
possano produrre risultati sensibili e duraturi.

Come per gli altri paesi della regione, sono necessari dati dettagliati e più affidabili sulle 
catture, sullo stato di conservazione delle risorse alieutiche e, più in generale, sullo stato degli 
ecosistemi. La Guinea-Bissau dovrebbe, per quanto possibile, essere sostenuta affinché possa 
sviluppare la propria capacità di ottenere tali dati. Lo stesso vale per le capacità di 
sorveglianza e controllo della zona economica esclusiva della Guinea, dove la lotta contro la 
pesca INN (illegale, non dichiarata e non regolamentata) rappresenta una sfida costante.

Infine, il relatore sottolinea che il Parlamento europeo dovrebbe, in ogni fase, essere 
pienamente e immediatamente informato sulle procedure relative al protocollo, al suo rinnovo 
e alla sua attuazione, come specificato nella risoluzione non legislativa che accompagna la 
presente raccomandazione.
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20.12.2019

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO

destinato alla commissione per la pesca

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo di attuazione 
dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e la Repubblica di 
Guinea-Bissau (2019-2024)
(08928/2019 – C9-0011/2019 – 2019/0090(NLE))

Relatrice per parere: Caroline Roose

BREVE MOTIVAZIONE

L'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e la Repubblica di 
Guinea-Bissau è un accordo misto che è entrato in vigore il 15 aprile 2008. L'ultimo protocollo 
dell'accordo è entrato in vigore il 24 novembre 2014 ed è giunto a scadenza il 23 novembre 
2017.

Come il suo predecessore, anche il nuovo protocollo, che copre il periodo 2019-2024, deve 
conformarsi al nuovo regolamento della politica comune della pesca (PCP), pone l'accento in 
particolare sulla sostenibilità della pesca e sulla buona governance, riconoscendo nel contempo 
l'importanza della coerenza delle politiche tra la PCP e gli obiettivi dell'UE in materia di 
cooperazione allo sviluppo.

Il contributo finanziario assegnato al nuovo protocollo ammonta a 15 600 000 EUR l'anno. Tale 
importo totale è suddiviso in un importo annuo di 11 600 000 EUR per l'accesso alle risorse 
alieutiche, per le categorie previste nel protocollo, e 4 000 000 EUR l'anno per il sostegno allo 
sviluppo della politica settoriale della pesca e dell'economia blu della Guinea-Bissau.

Per quanto riguarda il sostegno settoriale, va rilevato che tale importo intende contribuire 
all'attuazione della strategia nazionale per la pesca e l'economia blu, in particolare rafforzando 
il monitoraggio, il controllo e la sorveglianza delle attività di pesca, il consolidamento delle 
conoscenze scientifiche sulle risorse alieutiche, il sostegno alle comunità locali, lo sviluppo 
delle infrastrutture, il rafforzamento della cooperazione internazionale e il sostegno 
all'economia blu.

La relatrice ritiene che il nuovo protocollo possa promuovere uno sfruttamento responsabile e 
sostenibile delle risorse alieutiche e che sia coerente con gli obiettivi degli accordi di pesca 
sostenibile e della cooperazione allo sviluppo.
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La relatrice insiste sull'importanza di promuovere la protezione degli ecosistemi e di mantenere 
gli stock ittici al di sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile, dato 
che stock ittici più abbondanti sono un requisito importante per consentire lo sviluppo delle 
comunità di pesca costiere dei paesi terzi, in linea con gli orientamenti volontari della FAO per 
una pesca sostenibile su piccola scala.

La relatrice osserva inoltre la necessità di porre maggiormente l'accento sul rafforzamento del 
controllo e della sorveglianza delle attività di pesca al fine di combattere più efficacemente la 
pesca illegale.

******

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a raccomandare l'approvazione del progetto di decisione del Consiglio relativa alla 
conclusione del protocollo di attuazione dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra 
la Comunità europea e la Repubblica di Guinea-Bissau (2019-2024).
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26.11.2019

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per la pesca

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo di attuazione 
dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e la Repubblica di 
Guinea-Bissau (2019-2024)
(08928/2019 – C9-0011/2019 – 2019/0090(NLE))

Relatore per parere: José Manuel Fernandes

BREVE MOTIVAZIONE

L'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e la Repubblica di 
Guinea-Bissau1 è entrato in vigore il 15 aprile 2008. La Commissione ha condotto negoziati 
con il governo della Repubblica di Guinea-Bissau che hanno portato a un nuovo protocollo, 
siglato il 15 novembre 2018, che abroga il protocollo precedente, giunto a scadenza il 23 
novembre 2017.

Il nuovo protocollo offre possibilità di pesca alle navi dell'Unione nelle acque della 
Guinea-Bissau sulla base dei migliori pareri scientifici disponibili e nel rispetto delle 
raccomandazioni della Commissione internazionale per la conservazione dei tonnidi 
dell'Atlantico (ICCAT). Esso tiene conto, in particolare, dei risultati di una valutazione 
dell'ultimo protocollo (2014-2017) e di una valutazione prospettica dell'opportunità di 
concluderne uno nuovo. Entrambe le valutazioni sono state effettuate da esperti esterni. Il 
protocollo consentirà inoltre all'Unione europea e alla Repubblica di Guinea-Bissau di 
collaborare più strettamente al fine di promuovere lo sfruttamento responsabile delle risorse 
alieutiche nelle acque della Guinea-Bissau e di sostenere gli sforzi di tale paese volti a 
sviluppare l'economia blu, nell'interesse di entrambe le parti.

Il protocollo prevede possibilità di pesca nelle seguenti categorie:

(a) pescherecci da traino congelatori per la pesca dei gamberetti;

(b) pescherecci da traino congelatori per la pesca di pesci e cefalopodi;

(c) pescherecci da traino per la pesca di piccoli pelagici;

(d) tonniere congelatrici con reti da circuizione e pescherecci con palangari;

(e) tonniere con lenze e canne.

Per le prime tre categorie, le possibilità di pesca sono espresse in termini di sforzo di pesca 

1 GU L 342 del 17.12.2007, pag. 5.
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per i primi due anni e di limiti di cattura per gli ultimi tre anni.

La negoziazione di un nuovo protocollo dell'accordo di partenariato nel settore della pesca 
con la Guinea-Bissau si colloca nel quadro dell'azione esterna dell'UE nei confronti dei paesi 
ACP e tiene conto, in particolare, degli obiettivi dell'Unione in materia di rispetto dei principi 
democratici e dei diritti umani. Il protocollo copre un periodo di cinque anni a decorrere dalla 
data di applicazione provvisoria.

La contropartita finanziaria annua dell'Unione europea, pari a 15 600 000 EUR, si basa su:

 un importo annuo per l'accesso alle risorse alieutiche per le categorie stabilite nel 
protocollo, fissato a 11 600 000 EUR all'anno per l'intera durata del protocollo;

 un sostegno allo sviluppo della politica settoriale della pesca e dell'economia blu della 
Guinea-Bissau per un importo pari a 4 000 000 EUR all'anno per l'intera durata del 
protocollo. Tale sostegno risponde agli obiettivi della politica nazionale della Guinea-
Bissau in materia di gestione sostenibile delle risorse alieutiche continentali e marittime 
per tutta la durata del protocollo.

Tale sostegno contribuisce all'attuazione della strategia nazionale per la pesca e l'economia 
blu. Esso mira a garantire una gestione sostenibile delle risorse alieutiche e lo sviluppo del 
settore, in particolare mediante: il potenziamento i) del monitoraggio, del controllo e della 
sorveglianza delle attività di pesca (anche mediante l'installazione e la messa in funzione del 
sistema elettronico di comunicazione (Electronic Reporting System - ERS)), ii) della raccolta 
e del trattamento dei dati a fini scientifici e della capacità di analisi e valutazione delle risorse 
alieutiche e delle attività di pesca, iii) delle capacità degli attori del settore della pesca, iv) 
della cooperazione internazionale; il sostegno alla pesca su piccola scala; il miglioramento 
delle condizioni di esportazione dei prodotti della pesca e la promozione degli investimenti 
nel settore; lo sviluppo di infrastrutture di interesse per la pesca; il sostegno all'economia blu e 
lo sviluppo dell'acquacoltura.

L'importo annuo degli stanziamenti di impegno e di pagamento è stabilito nel corso della 
procedura annuale di bilancio, compresa la linea di riserva per i protocolli non ancora entrati 
in vigore all'inizio dell'anno2.

La Commissione sarebbe autorizzata ad approvare, a nome dell'Unione, le modifiche al 
protocollo che devono essere adottate dalla commissione mista istituita nel quadro 
dell'accordo di partenariato.

******

La commissione per i bilanci invita la commissione per la pesca, competente per il merito, a 
raccomandare l'approvazione del progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione 
del protocollo di attuazione dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità 
europea e la Repubblica di Guinea-Bissau (2019-2024).

2  Conformemente all'accordo interistituzionale sulla cooperazione in materia di bilancio (2013/C 
373/01).
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